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RACHtUOONJUUI 
•JI^Rnlutepoea del blitz.. •' 
Con-questa frase, pronunciata 
ied durante incontro con Ica-
pi del nomadi.; l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro 
n* cercato di mettete una ple
i n sopra la vicenda dello 
sgombero dei rom korakafte ' 
da Forte Antenne. Per rimedia
re a quella politica dei blitz e 
del niente di (atto, nella stessa 
•feritone il sindaco Carraio si è 
aasunto-personalmente i'tm-, 
P«fnodltrovarel5o6mlliaidl , 
necessari alla creazione' dei 

Me 3000 nomadi (la popoli 
rione*** 1500, da armi). Uno 
«quest i campi, anni dal : 
t»80. avrebbe dovuto acco
gliere da Ieri I rom •deportati» 
«Undici atomi la dal parco del 
Partati a Tor Sapienza. Ma an
cora nessuna delle promesse* 
stata mantenuta. «A Tor Sa
pienza-diceva RankoNicotic, 
uno dei trasferiti-si vive come 
I porcLìtel fango. D primo «for
no D Comune ha portato tre 
bagni, ma ancora ne hinziona 
uno solo e non c'è acqua ne 
luce. Non sappiamo in quale 
•cuoia mandare i nostri bam-
bbiLcoslnoncivannoplu». -, 

Un corteo breve, un po' per 
i gelido un po' per per-

^dal Colosseo al Campi-
ha acrOmpagnato la 
'me dal sindaco. Oltre 

> persone hanno ori-
dato i loro bisogni: sanità, 
campi 'sosta — /e soprattutto 
lavora, lavoro* ••'di fronte agli 
occhi Increduli di passanti e 
turisti. Tanti, tantissimi i bam
bini I piccoli mangiavano pa
tatina Mte con aria furberia e i 
ptt grandicelli portavano I loro 
caricai scritti a pennarello e 
sgrammaticali: •Voliamo-un 
campo sosta. Via SaMatk Al
cuni erano tenuti per mano 
daDe maestre della scuole ele
mentare •Graziosi» delta Ma-
gitana e dalle professoresse 
deBa media «Fratelli Cervi» di 
Corvuue. altri giocavano con I 
gtovanl deU'Agescldel Salarlo. 
AMngastiil~ancorategUF7*-
rtoli padri e Ut madri dietro lo 
s<it*'Mioedrtconìltatodiqaar* 
gasa di Tor Sapienza. «Noi In 
qnerarea vogliamo a nostro 
parco - diceva il presWeote 
<M comitato Francesco Geno
vesi-ma slamo solidali con lo
ro che non possono vivere in 
modo cosi disumano vicino al
la marrana*. 

Ad attendere la delegazione 
del manifestanti, nella sala del
le bandiere, la cotrmussloM 
sarirta Ĉ MSÌ al completo, a co

rniciare dal presidente Renato 
Masinl, Il sindaco, accompa
gnato dall'assessore al piano 
regolatore Antonio Cerace. «I 
nomadi non sono pacchi po
stali e il numero chiuso in citta 
é anticostituzionale», ha Inizia
to la presidente dell'Opera No
madi. Maria Severino. Richie
ste minime, vitali: luce, acqua, 
docce, fogne, un servizio pe
diatrico bisettimanale in ogni 
campo. E prima di tutto, •basta 
con le operazioni vessatone 
stile Fotte Aritenne», come ha 
sottolineato Massimo Conver
so',' segretario dell'associazio
ne. Il censimento delle lami-
glie era stato affidato all'Opera 
Nomadi. Augusto Battaglia, 
consigliere del Pds, ha chiesto 
che il Comune si riassuma le 
sue responsabilità, concordan
do i trasferimenti e utilizzando, 
come scorta per gli sposta
menti, i vigili urbani anziché la 
polizia. Carrara ha ammesso 
che «il Comune finora e stato 
In ritardo suda realizzazione 
dei campi». Quindi il primo cit
tadino si è impegnato perso
nalmente a reperire i finanzia
menti per le piazzole di sosta. 
Ma solo per 2.000 nomadi. 
•Non e il momento di discutere 
sulla legittimità del numero 
chiuso-ha detto-e la com
petenza non e soltanto di Az
zaro». E ha invitato I rappre
sentanti del Rom a far riferi
mento alla conferenza dei ser
vizi e' all'assessore Cerace, 
•competente per l'individua
zione delle aree dove piazzare 
i campi». 

L'assessore Azzaro è arriva
to soltanto alla fine. «Oggi e un 
giorno importante - ha esordi
to - perche il Comune si assu
me collegialmente il problema 
del campi Roma ha una capa
cita recettiva limitata, che per il 
momento preferiamo non de
finire. Intanto ci occuperemo 
di sistemare alcuni capi sosta 
in quartieri che si sono dimo
strati ben disposti nei confronti 
dei Rotn, perche è comunque 
IWL esserlo risolvere II proble
ma conili consenso degli abi
tanti, evitando le barricate». 
Poi ha fatto l'elenco delle piaz
zo!* da ristrutturare: Santa Ma
ria della Pietà, varco San Pao
lo, uno del due campi dell'In
ternacelo, uno a Tor Bella Mo
naca. In ognuno potranno tro
vare posto al massimo trenta 
roulotte delle 500 presenti a 
Roma. E gli altri? •Reperiremo 
altre aree, vaglieremo altre 
possibilità - ha detto Azzaro -
senza gravare su circoscrizioni 
già sovraccariche». 

Niente ha frizionato Al San Gallicano da tre anni 
Chiuse per «sovraffollamento» la donna è caduta dal letto 
.le c o r s i a m e z z a c ^ 
non h&iho prestatoi soccorsi il «consenso» del Forlanini 

Unagambarottae 84 anni 
Respìnta da 9 ospedali 
Ordinarie «disfunzioni»? Ieri il San Gallicano è anda
to in tilt per una frattura. Una donna di 84 anni s'è 
rotta una gamba, scivolando nel reparto dov'era ri
coverata. Ha aspettato 14 ore per una lastra, 18 per 
essere portata in un altro ospedale. Al San Gallicano 
non si trovava un radiologo. Poi s'è scoperto che 
l'apparecchio non funzionava. 11 direttore: «Non ho 
responsabilità». 

CLAUDIA ARLOTTI 

aai «Istituto di ricerca biome
dica», recitano le targhe del -
San Gallicano. Qui. tra labora
tori dai nomi fantascientifici, 
una donna di 84 anni due gior
ni fa s'è fratturata una'gamba, "; 
mentre scendeva dal letto. Ha 
aspettato 14 ore per una radio
grafia. Diciotto, per essere tra- " 
sferita in un altro ospedale. 
Medici, tecnici, direttori: tutti 
mobilitati, invana II «gioielli
no» di Trastevere è andato in 
tilt per una frattura. 

Ordinarie «disfunzioni»? 
L'immobile odissea di Maria 
Antonietta Clericuzio, in cura 
al San Gallicano per un'ulcera, 
comincia giovedì sera. Alle 23, 
per i corridoi di dermatologia. 

si aggira solo il medico di guar
dia, il reparto è pulito e ordina
to, i muri non perdono intona
co e le stanze sono calde. 
Quando là donna cade dal let
to, il medico accorre subito. 
Azzarda una diagnosi frattura 
del femore. Ma non può fare 
altro. 

Piccole mancanze, gravissi
me carenze, man mano che 
trascorrono le ore, una dopo 
l'altra vengono allo scoperto. 
Primo, il San Gallicano è un 
•istituto di ricerca», non un 
ospedale come gli altri. Cosi, 
salvo straordinari, il servizio di 
radiologia chiude alle 14 (ma 
sarebbe comunque impossibi
le trasportare letto e paziente 

nell'ambulatorio al primo pia-
' no: l'ascensore è «In costruzio
ne») . Certo, ci sarebbe l'appa
recchio portatile, che peto è 
utilizzabile solo di giorno. 11 
servizio di «reperibilità», infatti, 
sebbene obbligatorio, non è 
mai stato istituito. Risultato, di 
notte è impossibile trovare per 
i reparti un tecnico e un medi
co radiologo, che eseguano le 
lastre direttamente nelle stan
ze dei pazienti. 

Maria Antonietta Clericuzio 
aspetta il mattino cosi, con la 
gamba sistemata alla meglio, 
senza che nessuno sappia con 
certezza di cosa soffra. Le otto. 
Le dieci. Le undici. Medici e in-

.' feìmieri vanno e vengono'dal 
; suo letto, mentre si -aspetta 

l'apparecchio portatile. Lo tro-
" vano a mezzogiórno. Uri medi

co sistema la macchina, il tec
nico infila la spina nella presa, 
preme II pulsante. Niente, non 
funziona. 

Due plani sopra. Intanto, lo 
staff del direttore sanitario ten
ta di risolvere un altro proble
ma: neU'«istituto», il reparto di 
ortopedia non c'è. SI mette in 
moto il direttore in persona. D 
dottor Cavallotti s'aggrappa 

freneticamente al telefono, da 
ordine di inviare I fax, contatta; 
uno per uno, tutti gli ospedali 
della citta: «Ho un problema, 
mi prendereste una paziente?». 
Dal Santo Spirito,-la prima 
doccia fredda: •Spiacenti, orto
pedia chiusa per ristrutturazio
ne». Poi giunge la risposta del 
Policlinico Umberto I: «Non si 
accettano pazienti per 48 ore, 
siamo sovraffollali». I no si 
moltiplicano, Gemelli, San
t'Eugenio, San Filippo Neri, 
Addolorata, San Giovanni. 
NelIMstituto». gli aiutanti del 
direttore allargano le braccia. 

Anche l'ora di pranzo se n'è 
andata. E Maria Antonietta 
Clericuzio è sempre prigionie
ra del suo letto. É un orario 
•pericoloso»: alle 14, I servizi 
ambulatoriali, del Sari Gallica
no si, fermano: Ormai et vor
rebbe un mago. Veste il cami
ce da infermiere, si chiama 
Maurizio Mangoni. Quando, 
alle 14, entra In servizio e I col
leghi gli raccontano l'accadu
to, la prima cosa che fa è an
dare a protestare dai direttore 
sanitario. Poi «impone» che sia 
fatto un altro tentativo con 
l'apparecchio portatile. Si co
mincia daccapo., Il tecnico 

preme il pulsante una volta, 
due volte. Funziona, infine, e 
sembra un miracolo. Cosi, alle 
15, Maria Antonietta Clericuzio 
scopre di essersi fratturata il fe
more in tre punti. Frammenti 
ossei sono sparsi nei tessuti. 
Rischia un'embolia, deve esse
re operata. 
. Sopra, il dottor Cavallotti 
continua la sua lotta con i fax. 
Anche Aurelia Hospital e San 
Camillo fanno sapere di non 
avere ietti disponibili. Si spera 
nel Cto, nel Forlanini e nel San 
Giacomo, che ancora non 
hanno risposto, Alle 17, il For
lanini chiama: «Va bene, man
datela qui». 

Niente «servizio» di reperibi
lità,' 14 ore per una lastra. Il di
rettóre sanitario non si sente 
•responsabile», ma dà poche e 
vaghe spiegazioni. Nel corri
doi, voci sussurrano acefuse. 
Metà degli ospiti, in dermato
logia, sono lungo-degenti Ma
ria Antonietta Clericuzio ha 
un'ulcera da poco, avrebbe 
dovuto essere a casa. Invece, è 
in ospedale da tre anni. Ma 
non è un «istituto di ricerca»? Il 
direttore: «I malati vanno e 
vengono». 

Una delibera della giunta chiude agli ambulanti il «salotto buono» 
Disco rosso in piazza di Spagna, piazza del Popolo, al Pantheon... 

ai camion 
Dichiarate «off limits» ai venditori ambulanti le piaz
ze storiche e le vie più eleganti della citta. Lo pre
scrive una delibera comunale approvat^ildicembre 
scorso e ormai esecutiva. Nella rete di salvataggio 
estetico rientrano le vie del centro da via Condotti, a 
via del Babuino. E niente più porchetta a piazza di 
Spagna, lungo la scalinata.e su fino a Trinità dei 
Monti, o all'ombra del Pantheon. • • •. ; 

ROMILLA BATTISTI 

BB Panini conta porchetta 
e caldarroste fumanti, addio! 
Se mai Keats o Shelley si po
tessero affacciare da quella 
che fu la loro abitazione sulla 
scalinata di Trinità dei Monti, 
tornerebbero a bearsi del pa-
norama senza «fusate» e ven
ditori al dettaglio di olive: dal 
31 gennaio è scattata infatti 
l'applicazione della delibera 
che vieta il commercio am
bulante senza posto fisso 
nelle vie più eleganti e nelle 
piazze storiche della città. 

Nella rete di salvataggio 

«statica entrano, oltre ,a 
piazza di Spagna e-Triniti 
dei Monti, anche via Condot
ti, via Borgognone, viai Fratti-
na e via del Sabulno. Salvi 
anche gli spazi di fiorite a 
piazza del Pantheon, dove la 
famigerata calata dei furgon-

1 clni di gelati non aspettava 
altro che I primi raggi di sole 
primaverile per abbattersi 
tentatrice sugli americani di 
transito. «Off limits» per car
retti e affini sonostate dichia
rate da una diecina di giorni 
anche piazza dei Popolo e 

piazza Venezia.. 
. La delibera prevede inoltre • 
successivi atti con iquaim di- • 
vieto verrà esteso ad altri luo
ghi della città, proseguendo 
"opera di sfoltimento da an
ni sospirata dalla Soprlnten-

' denza al Beni Ambientati. ' -
Un primo passo verso la 

regolamentazione del com- : 
mencio ambulante fu fatto • 

, nell'88 con l'approvazione ; 
della delibera quadro comu
nale che definì le soste previ
ste. Dopo un lungo Iter buro-

• eretico la delibera -ridusse ' 
drasticamente a'34 1 posti- ' 

•• vendita ammessi,- tagliando : 

' fuori I grossi camkxAar, : 

quef carrozzoni patrimonio i 
' di un'età moderna e pattina
ta che mandano di traverso ' 
anche I belvedere più sugge-. 

' stivi. Nelle disposizioni della 
delibera delf'88 venivano 
suggeriti anche I canoni di 
maquillage necessario per 
inserire 1 chioschi regola
mentari nel cuore della citta. 
Piccoli, non più di sette metri 

quadrati di superficie, non in 
contrasto con paesaggio e 
colori d'intorno, privilegian
do i toni modesti del beige 
per le mantovane e le scritte. 
La sosta veniva ammessa a 
rotazione nelle 34 località 
designate, ma non all'interno 
dei monumenti: Cosi, ad 
esemplo, la sabbia storica 
dell'arena del Colosseo pote
va venire esonerata dall'as-
sorbire resti di sorbetti e 
aranciate. Infine una puni
zione esemplare per I tra
sgressóri: il ritiro definitivo 
della licenza:- '•'•' 

A dire la verità, i buoni In
tenti della delibera.' delT88 
non sona stati applicati Ano 
in fondo; se solo un anno fa 
l'Apvad. l'associazione degli 
ambulanti da anni in lotta 
contro la vendita «selvaggia», 
fece presente a Carraio in 
una lettera aperta una lunga 
serie di trasgressioni avvenu
te. Camion-bar piazzati in 
piazza dei Cinquecento o al
l'ingresso del laghetto di Villa 

Borghese, acquattati allo 
scoperto nei dintorni delle 
catacombe di San Sebastia
no, uno dei luoghi pupilli 
della Soprintendenza e via 
violando. Nella lista nera se
gnalata dall'Apvad rispunta
va il nome della famiglia Tre
dicine,' noto alle cronache 
cittadine per essere finita sot
to- Inchiesta per il racket del 
commercio ambulante di ge
lati e bibite nel centro stori
co. Un fatturato da diversi mi
liardi l'anno e dai caratteri 
ambigui «he la denuncia 
congiunta del Pei e dell'Ap-
vad aveva portato alla luce. 
" L'attuale' delibera, appro

vata in sedè comunale il 28 
dicembre scorso, va a soste
nere l'Impegno della prece
dente. Partita un po' in sordi
na e stata «pubblicizzata» so
lo ieri, pur essendo esecutiva 
dal 31 gennaio. Ma sarà suffi
ciente a frenare la giungla 
fertile degli abusivi e la nasci
ta di nuovi virgulti «Tredici
ne»? 

Scetticismo tra gli ebrei del ghetto: «È solo un altro trucco di Saddam» 

Radio Baghdad non convince 
«Finita la guerra? Sarà ma non ci 
Perplessi, ancora in attesa. L'annuncio della dispo
nibilità dell'Irak a ritirare le truppe dal Kuwait non 
ha entusiasmato i romani. La guerra, ascoltando la 
gente nelle strade della capitale, non è ancora fini
ta. «Staremo a vedere». Tra i più scettici gli ebrei del 
ghetto. «È tutto un trucco per ridisegnare il quadro 
delle alleanze». I vigili urbani segnalano un aumen
to di incidenti «da distrazione». 

MARINA MASTROLUCA 

M «So' usciti tutti con le 
macchine. Sarà la pace che gli 
ha fatto passare la paura. Ma 
poi sarà vero che e finita la 
guerra?». Grasso e bonario il 
tassista si destreggia tra il traffi
co che, a sentire lui, non era 
cosi intenso da parecchi gior
ni Lui alla pace non ci crede. 
•Magari... ma di quello mi fido 
poco». «Quello», neanche a dir
lo, è Saddam, che ieri ha an
nunciato la disponibilità -
condizionata - al ritiro delle 

truppe Irakene dai Kuwait Che 
sia davvero scoppiata la pace?: 

La notizia, come tutte quelle 
che lo sono davvero, è rirnbal-
zatada un angolo all'altra del
la città in poche ore. sulla scia 
dei tge degli «hai sentito?.. Da-
vanti alle scuole, all'uscita dai 
ministeri le perplessità si in
trecciano alle speranze che sia 
finita, che là guerra sia davvero 
un'avventura, bella o brutta, 
comunque già dietro alle spal
le. Con il fiato sospeso per set

timane, incollatlTil televisore. 
In fondo, anche catturati dalle 
luci del grande spettacolo di 
guerra,- dei computer che in
quadrano e puntano gli obiet
tivi come in un gigantesco wer-
game, l romani prendono altro 
tempo prima di decidere se ti
rare un sospiro di sollievo op
pure no. 
- Perplessi,scettici,!più.Tan
to preoccupati e distratti da re
stare coinvolti più del solito in 
piccoli incidenti stradali: tam
ponamenti di poco conto.che 
secondò I vigili urbani hanno 
toccato uh picco proprio nelle 
ore Immediatamente successi
ve all'annuncio d) Saddam. Al 
Portico d'Ottavia, nel ghetto, le 
parole del dittatore di Baghdad 
non hanno lasciato nessun se
gno. «Con le prime notizie date 
dalla televisione - dice un ra
gazzo ebreo - ho sperato che 
veramente la guerra fosse fini
ta. Poi con i vari aggiornamenti 

che ponevano nuove condi
zioni, quelle che riguardavano 
Israele, ho capito che non po
teva cambiare nulla». «È proba
bile che Saddam conti su una 
sospensione temporanea per 
cercare di modificare il' siste
ma di alleanze nella regione» 
gli (a eco un passante. Solo a 
tratti qualcuno è più fiducioso, 
perchè «tutti quei bombarda
menti convincerebbero pure 
un pazzo». -

«Si l'ho sentito al telegiorna
le». In piazza di Spagna, una 
giovane signora si stringe il ba
vero del cappotto per proteg
gersi dal freddo pungente e tira 
un sospiro. «Che le devo dire? 
Magari fosse vero: Staremo a 
vedere»:' •"•''. 

Staremo a vedere. È quasi 
una parola d'ordine, che si ri
pete alle fermate degli auto
bus, davanti ai banconi del su
permercati, sulla metropolita
na, «lo non ci credo. Se davve

ro voleva la pace non doveva 
dettare condizioni. Comunque 
si vedrà nelle prossime ore», 
dice scettico un signore, scen
dendo nel sotterraneo del me
trò. «La pace non deve volerla 
solo Saddam - prende le di
stanze il figlio sedicenne -. Gli 
americani diranno che il ritiro 
non basta più, perchè voglio
no annientarlo». E allora che 
cosa succederà? «Dipende da 
quello che diranno gli euro-
pel». 

Entusiasmi centellinati, so
spetti in dosi massicce. E in
tanto, prima dell'annuncio di 
Radio Baghdad, gli studenti del 
liceo «Russell» hanno ascoltato 
ieri mattina In assemblea un 
rappresentante dell'ambascia
ta saudita, uno di quella del 
Kuwait ed uno della comunità 
iraniana a Roma parlare del 
Golfo. Tra I tanti interventi, una 
linea chiara: tentare ancora la 
via diplomatica. . 

Entro marzo 
basta col giallo 
I taxi saranno 
bianchi 

Il taxi sarà bianco. La promessa è dell'assessore al traffi
co Edmondo Angele che Ieri, ricevendo una delegazio
ne di tassisti del Sit che manifestavano sul piazzale del 
Campidoglio per chiedere provvedimenti contro l'inqui
namento atmosferico, ha assicurato che entro marzo 
sarà modificato il regolamento comunale che prevede 
la tinta gialla per le auto pubbliche. Da tempo i tassisti 
chiedono di poter evitare il color giallo che comporta 
difficoltà economiche per rinnovare il parco auto e im
pedendo l'adozione di modelli moderni e dotati di di
spositivi antinquinamento. Soddisfazione per l'impe
gno assunto dall'assessore è stata espressa dal consi
gliere dei verdi per Roma Athos De Luca che guidava la 
delegazione dei tassisti in Campidoglio. 

Traffico 
bloccato a Ostia 
da un sit-in 
degli ambulanti 

Traffico bloccato per tre 
ore ieri mattina ad Ostia a 
causa della manifestazio
ne organizzata dagli ope
ratori del mercato di via 
Franco da Mezzadra. I 

mm^^mm^^^^mn^^mmm commercianti protestava
no contro il provvedimen

to comunale che stabilisce il trasferimento dei banchi a 
S. Giorgio di Acilia. Dalle 8,30 fino alle 11.30 una trenti
na di furgoni e piccoli camion ha chiuso alla viabilità 
piazza della Stazione vecchia, sede della XIII circoscri
zione, ed il tratto iniziale di viale Regina Maria Pia, ob
bligando sei linee di autobus a deviare il percorso. La 
protesta è poi proseguita a via Bonighi, nuova destina
zione dei 40 banchi, dove è stato attuato un altro blocco 
stradale. 

Siringa usata 
puntata al collo 

fer rapinare 
re arresti 

La toro ultima vittima è 
stata una donna che pas
sava l'altro ieri in lungote
vere Mellini. Scesi da una 
Fiat Uno, puntando al col
lo di Luisa Grenca una si-

_ ^ _ _ B ^ ^ > I H _ M . ringa sporca di sangue, si 
' sono fatti consegnare la 

borsa e i gioielli, poi sono risaliti sull'auto allontanando
si a gran velocità. La vittima della rapina ha descritto ai 
carabinieri l'auto e ha fornito il numero di targa. Cosi i 
militari hanno capito che si trattava di un'automobile 
rubata il giorno prima e che già era stata utilizzata dai 
tre rapinatori per diverse azioni dello stesso genere. Due 
carabinieri motociclisti, poco dopo la denuncia della 
donna, hanno intercettato la «Uno» nel quartiere Prati e 
dopo un inseguimento sono riusciti a fermare l'auto. I 
tre rapinatori. Gino Dolce di 25 anni, Maurizio Puscetti 
di 24 e Claudio Borglani di 27, avevano addosso la refur
tiva esono stati rinchiusi a Regina CoelL -. 

Statuto comunale 
L'Mfd accusa 
il Campidoglio 
peri ritardi 

•UiUkàia •ttttii 

La legge di riforma degli 
enti locali prevede che tra 
quattro mesi i comuni do
vranno aver varato il loro 
nuovo statuto, lo strumen
to che garantisce la parte-

• cioaz»one--dei -cittadini «< i 
meccanismi per la tutela 

dei loro diritti. Ma secondo il Movimento federativo de
mocratico il passo del comune di Roma verso questa 
scadenza è lentissimo. «C'è una gravissima sottovaluta
zione da parte del sindaco, - ha scritto in una lettera a 
Carraro il segretario romano dell'Mfd Aristide Belllaclc-
co - del ruolo del ruolo attivo che dovrebbe essere rico
nosciuto al cittadini per la definizione dello statuto». 
L'Mfd chiede che almeno su alcuni punti, quelli che ri
guardano gli istituti di partecipazione popolare, l'acces
so all'informazione e il difensore civico, la discussione e 
la definizione delle norme non sia affidata esclusiva
mente agli accordi tra I partiti ma coinvolga le associa
zioni e i cittadini. 

80 milioni 
al centro 
antìviolenza 
di villa Pamphili 

Un contributo di 80 milio
ni è stato assegnato dal 
Comune al centro di acco
glienza per te donne vitti-

- me di violenza istituito 
dalla Provincia a villa 
Pamphili. La somma, as
segnata su proposta del 

prosindaco Beatrice Medi, è destinata a favorire le attivi
tà del centro per dare assistenza alle donne della cita 
vittime di violenze. Beatrice Medi si è anche assunta 
l'impegno dì studiare insieme alla Provincia altre attivila 
rivolte alle donne. 

CARLO FIORINI 

Stessa ora stessa vìa 
A Mostacciano 
rapinate 2 banche 
tm Due rapine in altrettanti 
istituti bancari alla stessa ora, 
nella stessa strada. Se si tratti 
anche degli stessi rapinatori 
non è ancora dato sapere, ma 
è probabile che sia stata un'a
zione congiunta di una sola 
banda. Le indagini della poli
zia sonò tuttora in cono. La 
scena si svolge alle 1235 di ieri 
mattina in via della Seta, una 
tranquilla strada di Mostaccia
no, quartiere residenziale tra 
l'Eur e Spinacelo. Le agenzie 
della Banca Commerciale Ita
liana e del Monte del Paschi di 
Siena sono quasi di fronte. 
Una scena che ha rischiato di 
ripercorrere il copione del film 
di Woody Alien «Prèndi i soldi 
e scappa», dove due diverse 
bande si trovano a rapinare 
contemporaneamente la stes
sa banca discutendo tra loro 
per il •diritto di precedenza», 
lasciando infine scegliere a di
pendenti e clienti da chi farai 
derubare. 

È stata la Comlt la prima a 
subire l'assalto di due banditi 
armati di pistola e con 11 volto 
coperto da calze da donna. Di
sarmato il vigilantes di guardia 
all'esterno, sono entrati nel sa
lone principale minacciando 
clienti ed impiegati, facendosi 
consegnare dai cassieri tutto il 
denaro contante custodito nel
la cassaforte. L'ammontare del 
bottino dovrebbe aggirarsi tra i 
centocinquanta e 1 duecento 
milioni di lire. Con estrema 
calma hanno poi costretto 
un'altra guardia giurata ad 
aprire la doppia porta blindala 
ed infine sono fuggiti Ma nes
suno del presenti è riuscito a 
vedere come e verso dove 
Nemmeno cinque minuti dopò 
la scena si è ripetuta al Monte 
dei Paschi di Siena. Sempre 
due rapinatori, ma stavolta a 
viso scoperto. Più modesto 0 

' bottino, settanta milioni. La fu
ga, a bordo di una Lancia Del
ta. 

l'Unità 
Sabato 
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